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I nodi del capoluogo

Enti decentrati, mercoledì il vertice tra i rappresentanti

Circoscrizioni, presidenti delusi
«Nessuna analisi sui costi reali»
TRENTO La bocciatura, ammette Armando Stefa-
ni, «era nell’aria». Anche se, a pochi giorni dal-
lo «stop» di Palazzo Thun alla delibera sui com-
pensi ai rappresentanti degli enti decentrati,
l’amarezza rimane: «In queste ore — spiega il
portavoce dei presidenti delle circoscrizioni —
mi sono arrivate e-mail piene di delusione. 
Molti si sentono presi in giro: davamo quasi per
scontata l’introduzione dell’indennità per i pre-
sidenti». 

Mercoledì sera, praticamente in contempo-
ranea con il vertice di maggioranza convocato
dal sindaco Alessandro Andreatta per cercare
di stemperare i toni dopo lo scivolone in aula,
anche i presidenti dei quartieri si siederanno
attorno al tavolo per fare il punto della situazio-
ne. E per dare sfogo alla loro frustrazione. «Sarà
l’occasione — sottolinea il presidente dell’Ar-
gentario — per far circolare i sentimenti dopo
il voto. Ma spero si riesca ad andare oltre e a tro-
vare l’accordo su alcuni obiettivi». 

Stefani analizza il flop in aula. «La delibera
— ricorda — aveva bisogno del contributo del-
le minoranze, che in parte si erano dichiarate a
favore del provvedimento. Ma la possibilità di 
vedere la maggioranza andare sotto nella vota-
zione era un piatto troppo ghiotto. È compren-
sibile». E aggiunge: «So che la questione dei
compensi delle circoscrizioni non è prioritaria,
ma è anche vero che gli enti decentrati contri-
buiscono alla qualità del lavoro dell’ammini-
strazione. In vent’anni i quartieri hanno avuto

un ruolo non di poco conto». Eppure, prosegue
il presidente, in via Belenzani in questi anni è
mancata una vera riflessione sugli enti decen-
trati: «La discussione aperta da Tomasi e durata
quattro anni si è chiusa con pochissimo conte-
nuto. L’unico risultato raggiunto è stata la sepa-
razione tra apparato amministrativo e processo
partecipativo. Per il resto, quasi nulla. I nodi so-
no ancora lì». Primo fra tutti, il tasto dolente 
dei costi. «Qualcuno — dice Stefani — sostiene
che costiamo tre milioni. Ma nessuno finora ha
analizzato i centri di costo, verificando quanto
costano gli sportelli, quanto il Servizio decen-
tramento e quanto i consigli. Senza contare il
costo della burocrazia. Come si fa a ragionare
sui consigli circoscrizionali senza sapere di
quante risorse hanno realmente bisogno?». Il
punto, secondo il presidente, è proprio questo:
«C’è molta acqua sporca da lavare via. Ma se in
quattro anni non si è riusciti ad affrontare la
questione, dubito che lo si faccia adesso». Ste-
fani non è ottimista: «Si andrà avanti così fino a
quando non ci saranno più soldi e a quel punto
le circoscrizioni verranno chiuse in 24 ore, in
una situazione di emergenza. In un giorno si fa-
rà male quello che si poteva fare bene con un
percorso più lungo».

Attende l’incontro di mercoledì per confron-
tarsi con i colleghi anche Claudio Geat, presi-
dente del Centro Storico-Piedicastello. «Più che
per il compenso, mi dispiace per la non deci-
sione» osserva Geat. Che sul merito della que-

stione sottolinea: «Credo che fino a un certo li-
vello l’attività politica debba essere gratuita. 
Questo si aspettano i cittadini. Diverso è il caso
di un’attività politica che vincola l’attività lavo-
rativa». In concreto: «Sono stato consigliere
circoscrizionale e posso dire che al gettone si 
può rinunciare. Per quanto riguarda i presiden-
ti non mi esprimo, essendo parte in causa: mer-
coledì faremo delle valutazioni». Ma su un pun-
to il presidente è certo: «Non è mai stata presa
in mano una riforma ragionata delle circoscri-
zioni. Si doveva fare una riflessione più ampia e
affrontare il tema delle funzioni dei quartieri, 
tenendo conto che i cittadini non desiderano
una moltiplicazione degli enti intermedi».

Commenta il voto in aula con asprezza Alber-
to Pedrotti, giovane presidente della circoscri-
zione di Sardagna. «Al di là della questione eco-
nomica, che oggettivamente non colpisce nes-
suno vista l’entità delle cifre — dice — il fasti-
dio deriva dal fatto che siamo stati usati come
merce di scambio per avanzare un’ipotesi di ac-
corpamento senza nemmeno interpellarci». Il 
nodo, quindi, è politico. «Un anno fa hanno
confermato le circoscrizioni e ora le ridiscuto-
no. Mi pare che si agisca con dilettantismo» os-
serva Pedrotti, che non è tenero nei confronti 
della maggioranza comunale: «Se presenta una
delibera e non è in grado di votarla, forse do-
vrebbe porsi qualche domanda». 
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Palazzo Thun

Romano critica
«Si deve ragionare
sulle funzioni»
TRENTO «Non sarebbe, a questo
punto, visto che la politica si è
ridotta a mercanteggiare sulle
cifre e a tentare di far quadrare
i conti, un gran bel risparmio
se tutte e tutti ce ne andassimo
a casa lasciando un paio di
contabili a gestire la cosa pub-
blica?». A lanciare la provoca-
zione è Antonia Romano, con-
sigliera dell’Altra Trento a si-
nistra, che dopo la bocciatura
in aula della delibera sui com-
pensi dei rappresentanti cir-
coscrizionali riflette sul «de-
clino della politica locale».

«Sulle circoscrizioni —
spiega Romano — si è discus-

so prevalentemente in termini
di costi, in modo surreale e
populista se si pensa che il get-
tone per un consigliere sareb-
be stato di 40 euro lordi a se-
duta e se tale cifra la si con-
fronta con i vergognosi vitalizi
e con i costi che comporta il
mantenimento di essere di
carrozzoni inutili come la co-
munità di valle». 

Gli enti decentrati, secondo
Romano, «sarebbero luoghi
ideali per la realizzazione di la-
boratori per l’esercizio di citta-
dinanza partecipata, dove spe-

rimentare forme di democra-
zia diretta. Potrebbero essere
strutture intermedie, con po-
tere decisionale, per la risolu-
zione di piccoli problemi lega-
ti a una dato quartiere o sob-
borgo, permettendo al consi-
glio comunale di lavorare su
questioni politiche e ammini-
strative più generali piuttosto
che trascorrere interminabili e
costose serate a discutere di 
piccoli interventi». Ma i quar-
tieri potrebbero anche essere
«luoghi dove promuovere e fa-
vorire forme di economia soli-
dale». «Sarebbe stato bello»
osserva la consigliera, appro-
fondire queste questioni in au-
la, «lavorare sulla coprogetta-
zione di nuovi ruoli, nuove
funzioni, nuove competenze
per le circoscrizioni, ma non è
stato così». 

Intanto, in attesa del vertice
di maggioranza di mercoledì
prossimo, all’interno del cen-
trosinistra autonomista la ten-
sione è ancora alta. E l’argo-
mento rimane al centro del di-
battito. Ieri il gruppo del Patt
si è ritrovato per gli auguri di
Pasqua: un momento convi-
viale per stemperare un po’ i
toni degli ultimi giorni. Ma già
da martedì la politica tornerà a
riempire le agende: non è
escluso che del voto di merco-
ledì si parli anche in giunta.
Poi, in settimana, Andreatta
dovrebbe incontrare Mellari-
ni.
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La vicenda

 Mercoledì 
scorso la 
delibera 
sull’introduzion
e dei gettoni di 
presenza e 
delle indennità 
per i presidenti 
delle 
circoscrizioni è 
stata bocciata 
dall’aula. Divisa 
la maggioranza

 Lo scivolone 
della coalizione 
in consiglio ha 
riacceso le 
tensioni tra i 
partiti della 
maggioranza. 
Molte le accuse 
incrociate e 
tante le 
richieste al 
sindaco di una 
verifica interna. 
Mercoledì il 
vertice

In maggioranza
In attesa dell’incontro 
convocato dal sindaco,
ieri il Patt si è riunito
per gli auguri di Pasqua

Portavoce
Armando Stefani è presidente 
della circoscrizione Argentario e 
portavoce dei dodici presidenti 
delle circoscrizioni. Mercoledì 
incontrerà i colleghi (Foto Rensi)
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